
CAP. 2 - LE SCELTE DIDATTICHE 

PROGRAMMAZIONE 

 

Nel corso degli ultimi anni è stato costruito un curricolo d’Istituto a cui tutti gli insegnanti fanno 

riferimento. A questo risultato si è giunti partendo dalle Indicazioni Nazionali del 2004 e dalle 

successive Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 

d’istruzione, emanate dal MIUR nel 2007, per rielaborare i diversi curricoli che gli insegnanti 

già utilizzavano nella loro attività didattica; quindi, si è messo a punto uno schema generale di 

sintesi (qui sotto riportato), e lo si è applicato alle singole discipline. 

 

Concetti fondanti: OSA Insegnamento 

apprendimento 

Valutazione 

  

Abilità / competenze 

Metodo 

Attività 

Esperienze significative 

Metodo 

Attività 

Esperienze significative 

Sapere    

Saper fare    

 
Il curricolo si sviluppa sul binomio uguaglianza–diversità e sui percorsi istruzione–sviluppo 

accogliendo le dimensioni cognitiva e affettiva della persona. 

Ogni docente, nel rispetto della libertà d’insegnamento, adotta strategie didattiche adeguate alle 

diverse età, forme di intelligenza e stili cognitivi degli alunni. In particolare, alcune strategie 

didattico-metodologiche adottate sono: 

 la didattica per problemi, per concetti, per obiettivi, per sfondo integratore; 

 la didattica laboratoriale (intesa come capacità di interagire). 

 

Sono invece modalità organizzative: 

 il lavoro per gruppi omogenei e/o eterogenei; 

 la multimedialità; 

 l’uso di laboratori attrezzati; 

 il cooperative learning; 

 uscite, visite, viaggi d’istruzione; 

 interventi di esperti; 

 interventi di tutoraggio. 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione scolastica non è fine a se stessa, ma è orientata sia a predisporre interventi educativi e 

didattici adeguati con modalità concordate tra docenti, sia a favorire il processo di autovalutazione 

degli alunni. Saranno oggetto di valutazione i prodotti e i processi dell’apprendimento: 

 per verificare l’efficacia degli interventi; 

 per coinvolgere i soggetti interessati comunicando loro i risultati ottenuti; 

 per regolare la programmazione. 

 

Scansione temporale 

 valutazione iniziale: per evidenziare i bisogni su cui progettare il curricolo e gli interventi 

educativi; 

 valutazione periodica: per rilevare progressi e difficoltà; 



 valutazione finale: per evidenziare i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza; 

 valutazione certificativa: (per il quinto anno della scuola primaria e il terzo della secondaria). 

 

L’Istituto comprensivo adotta la suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri. 

Elementi considerati nella valutazione 

Il voto esprime il livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto dall’alunno nelle singole 

discipline. Le osservazioni e i dati che concorrono alla sintesi finale sono desunti da: 

 prove di verifica 

 interrogazioni 

 osservazioni sistematiche (nel contesto della classe): 

- interventi 

- esercizi svolti in classe 

- esercizi svolti alla lavagna 

 atteggiamenti e comportamenti relativi all’apprendimento: 

- autonomia 

- compiti per casa 

 progressi: 

- rispetto alla situazione di partenza 

- rispetto agli obiettivi previsti nel suo percorso. 

Il D.L. 137/08, convertito nella legge 169/08, e il D.P.R. 122/2009 ribadiscono che, per essere 

ammessi alla classe successiva, gli studenti devono aver ottenuto un voto non inferiore a sei decimi 

in ciascuna disciplina. Se ciò non è, il gruppo docenti decide, se necessario mettendo ai voti e 

decidendo a maggioranza, l’ammissione alla classe successiva o al grado di istruzione successivo. 

Sulla scheda si scrive 6 e nel giudizio globale si evidenzia e si comunica alla famiglia che l’alunno è 

stato ammesso alla classe successiva, ma presenta carenze nelle discipline in cui ha una valutazione 

inferiore a 6. 

 

La valutazione nella Scuola dell’Infanzia  

La Scuola dell’Infanzia effettua delle osservazioni sistematiche che vengono sintetizzate nella Scheda 

di osservazione a novembre e a maggio per i bambini di 3, 4 e 5 anni, valutando se il traguardo di 

sviluppo è stato raggiunto, o è incerto o non raggiunto. 

Le aree di osservazione riguardano i cinque campi d’esperienza sviluppati dal curricolo. 



Descrittori per la valutazione nelle varie materie 

 

Scuola Primaria e Scuola secondaria di primo grado 

Voti Autonomia nello svolgimento e 

comprensione delle consegne 

Padronanza 

delle 

abilità 

Conoscenza  

dei 

contenuti 

 

 

4 

Non esegue i compiti da solo e 

neppure se sollecitato, deve essere 

guidato dall’adulto e nonostante 

ciò trova difficoltà a rispettare le 

consegne 

Possiede solo alcune abilità 

che vanno sollecitate e 

guidate  

Gli elementi che ricorda 

sono spesso non attinenti 

all’argomento richiesto  

 

 

5 

Necessita di continue sollecita-

zioni per svolgere il lavoro e 

comprendere le consegne. 

Non esegue i compiti corretta-

mente. 

Possiede parzialmente solo 

alcune abilità e non sempre 

in modo corretto. 

Ricorda solo elementi isolati 

di argomenti e contenuti, su 

sollecitazione. 

 

 

6 

 

Necessita di sollecitazioni ed 

interventi del docente per svolgere 

il lavoro e portarlo a termine. 

Esegue i compiti con errori. 

 

Possiede una parziale 

padronanza delle abilità 

richieste o le abilità minime 

previste in base al percorso 

individualizzato. 

Durante l’interrogazione, 

anche con domande 

dell’insegnante o con il 

supporto di materiali, 

ricorda ed espone gli 

elementi principali di un 

argomento. 

 

 

 

 

7 

 

E’ autonomo nello svolgimento 

del lavoro, anche se a volte può 

richiedere l’aiuto e/o il chiari-

mento del docente. 

Possiede la padronanza 

delle abilità anche se a volte 

può commettere qual-che 

errore. 

Conosce in modo 

abbastanza sicuro i conte-

nuti; risponde alle domande 

dell’insegnante in modo 

chiaro e ordinato usando 

non sempre un lessico 

specifico. 

 

 

 

8 

 

E’ autonomo nel comprendere la 

consegna e nello svolgimento del 

lavoro. 

Possiede la padronanza 

completa delle abilità e 

applica strategie già speri-

mentate.  

Conosce in modo completo 

e sicuro i contenuti.  

Usa un lessico adeguato. 

 

 

 

 

9 

Svolge il lavoro con sicurezza, 

ordine, autonomia. 

Possiede la padronanza 

completa delle abilità ed 

applica anche nuove 

strategie. 

Conosce in modo completo, 

sicuro ed approfondito i 

contenuti, ed evidenzia 

capacità di rielaborazione 

personale. 

Usa un lessico specifico 

 

 

 

10 

 

Svolge il lavoro con sicurezza, 

ordine, autonomia, spesso 

ampliandolo rispetto alle 

consegne con approfondimenti 

personali  

Possiede la padronanza 

completa delle abilità ed 

applica anche nuove 

strategie. 

Conosce in modo completo, 

sicuro ed approfondito i 

contenuti, ed evidenzia 

capacità di rielaborazione 

personale e di ampliamento 

personale dei contenuti.  

Usa un lessico specifico. 

 



Descrittori per il comportamento 

 

Scuola Primaria 

 

Ottimo 

- Rispetta le regole e le vive positivamente 

- Collabora nel lavoro con i coetanei e con gli adulti 

- E’ propositivo e maturo 

- E’ responsabile nel portare a termine gli impegni assunti 

 

Distinto 

- Rispetta le regole 

- Partecipa al lavoro di classe con compagni e adulti 

- E’ vivace, ma controllato 

- Porta a termine autonomamente  gli impegni assunti 

 

Buono 

- Conosce le regole ma non sempre le rispetta 

- Segue il lavoro di classe 

- E’ vivace ma cerca di controllarsi 

- Non sempre porta a termine gli impegni assegnati 

 

Sufficiente 

- Rispetta poche volte le regole 

- Ha atteggiamenti poco corretti nel lavoro in classe  

- E’ vivace ma poco controllato 

- Porta a termine gli impegni assegnati poche volte 

 

Non 

Sufficiente 

- Non rispetta le regole 

- Disturba il lavoro del gruppo classe 

- Ha comportamenti e atteggiamenti scorretti 

- Non porta a termine gli impegni assegnati 
 

Scuola Secondaria di primo grado 
VOTO DESCRITTORI 

10 

- Disponibile verso i compagni 

- Collaborativo con gli insegnanti 

- Propositivo e maturo 

- Responsabile e corretto 

-  

9 

- Corretto verso i compagni 

- Rispettoso verso gli insegnanti 

- Responsabile e corretto 

- Puntuale e diligente 

-  

8 

- Non sempre corretto verso i compagni 

- Non sempre rispettoso 

- Non sempre responsabile 

- Vivace, ma controllato 

 

7 

- Poco corretto / responsabile 

- Poco rispettoso delle regole 

- Poco controllato/ Vivace 

- Poco puntuale e diligente 

- Ha avuto delle note, dei richiami  

 

6 

- Non responsabile 

- Poco controllato 

- Negligente 

- Scorretto/non responsabile/ non rispettoso verso i compagni 

- Poco collaborativo 

- Ha avuto delle note, dei richiami  

- Ha avuto dei provvedimenti disciplinari 

 



5 

-   Alunno che ha avuto dei provvedimenti disciplinari ai sensi 

dell’art.4, comma 1 del DPR  249/98 (Statuto degli studenti e 

delle studentesse).    

-       -   Riferimento all’art.7 del DPR 122/2009. 

Rapporto scuola-famiglia 

 

Allo scopo di rafforzare il rapporto scuola-famiglia saranno favorite iniziative quali: 

 incontri individuali e di classe per la presentazione dei progetti, per l’esplicitazione e la 

condivisione delle regole di vita di classe, per l’illustrazione di attività e percorsi realizzati 

dagli alunni; 

 momenti di collaborazione per specifiche attività didattiche concordate, lezioni aperte, 

laboratori in cui i genitori siano gli esperti; 

 incontri formativi con altre agenzie educative; 

 incontri con i rappresentanti di classe/sezione e con i comitati mensa. 

 

I genitori saranno tenuti al corrente del percorso scolastico dei figli con le seguenti modalità: 

 
  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

 

COLLOQUI 

INDIVIDUALI 

 

Quadrimestrali 

 

Bimestrali, alla consegna 

della scheda quadrimestrale 

e ogni qual volta se ne 

ravvisi la necessità 

 

Settimanali e alla consegna 

delle schede di valutazione 

intermedia e quadrimestrale 

 

 

INCONTRI 

COLLEGIALI 

 

 

 

Per l’elezione dei 

rappresentanti di classe e 

quadrimestrali 

 

Per l’elezione dei 

rappresentanti di classe e 

ogni qual volta se ne 

ravvisi la necessità 

 

 

Per l’elezione dei 

rappresentanti di classe e 

ogni qual volta se ne 

ravvisi la necessità 

 

 

SCHEDE DI 

VALUTAZIONE 

 

 

= 

 

Quadrimestrali 

 

Intermedie e quadrimestrali 

 

LIBRETTO 

PERSONALE 

 

 

= 

 

SI’ 

 

SI’ 

 

 

Affinché l’anno scolastico sia considerato valido ai fini della valutazione, per la scuola secondaria di 

primo grado è obbligatoria la frequenza di almeno i 3/4 del monte ore annuo (200 giorni ca.), 

quindi non si possono effettuare assenze superiori ai 50 giorni ca. di lezione complessivi. 

 

I rappresentanti dei genitori di ogni classe, annualmente eletti, durante l’anno scolastico partecipano 

a consigli di interclasse, intersezione e di classe. 

 
 


